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Dentro o fuori. Dopo l’1-1
dell’andata, continuare a col-
tivare un sogno o no. La Fe-
ralpisalò ha un solo risultato
a disposizione: la vittoria. Va-
le un’intera stagione, la parti-
ta di stasera a Trieste. Un con-
fronto senza possibilità di ap-
pello. Proprio come l’anno
scorso con l’Alessandria,
quando i gardesani sono an-
dati al «Moccagatta» con l’ac-
qua alla gola, obbligati a im-
porsi con due gol di scarto
per rimanere a galla, e ottene-
re la qualificazione. Ebbene,
ribaltando qualsiasi pronosti-
co, hanno prevalso per 3-1,
entrando nei quarti di finale.
Stavolta occorre il successo
con una sola rete di differen-
za, ma l’impresa è ardua e
nient’affatto agevole.

PERACCEDEREalla finale, pro-
babilmente contro il Pisa,
che all’andata ha battuto l’A-
rezzo in trasferta, agli alabar-
dati basterebbe il pari. In ca-
so di parità, andrebbero avan-
ti, avendo chiuso la stagione
regolare al 2° posto, rispetto
al 4° della Feralpisalò. In
campionato di fronte al pub-
blico amico hanno perso 2
volte: il 26 dicembre contro
l’ultima, il Fano, retrocesso
in D (0-1); e il 10 marzo con
la prima, il Pordenone (1-2),
promosso in B. In trasferta i
gardesani hanno vinto 9 vol-
te, come nessun’altra compa-
gine. Può davvero capitare di
tutto.

Damiano Zenoni affronta il
duello con una difesa da in-
ventare Mancheranno, infat-
ti, Giani (contrattura musco-
lare), Paolo Marchi (squalifi-
cato), il portiere De Lucia
(spalla dolorante), Tantardi-
ni (inserito mercoledì nella ri-
presa dopo una lunga assen-
za, ha rimediato una botta).
Rientrerà probabilmente Ca-
nini, la cui ultima presenza ri-
sale a lunedì 15 aprile (1-3 a

Imola). Canini a fianco di Le-
gati, quindi, con Vita e Con-
tessa esterni arretrati. In mez-
zo Magnino, Pesce e Scarsel-
la. Perno di riferimento d’a-
rea sarà Caracciolo, con Mat-
tia Marchi e Maiorino a soste-
gno.

Alcuni titolari non hanno
partecipato alla rifinitura di
ieri: si sono affidati alle mani
dei fisioterapisti per recupe-
rare la fatica di mercoledì.
Stasera stringeranno i denti
e scenderanno in campo.

La Triestina riproponeLam-
brughi, che ha scontato il tur-
no di squalifica. Il capitano,
piazzato al centro della dife-
sa, è il regista arretrato, in
grado di servire i compagni
con lanci in profondità. Al
suo fianco potrebbe essere ri-
confermato Codromaz, un
ex, a meno del recupero di
Malomo. Terzini Formiconi
e Frascatore. A centrocampo
2 colonne: Maracchi, altro
ex, e Coletti, che ha indossato
la maglia del Brescia. In attac-
co Costantino e Granoche,
autore di 18 reti (ma sul lago,
dopo avere sbloccato il pun-
teggio, ha sciupato il rigore
che avrebbe chiuso definitiva-
mente la contesa).

«MERCOLEDÌ ci siamo adatta-
ti alle assenze di Lambrughi
e Malomo –sostiene Marac-
chi -. Abbiamo comunque
trovato i nostri equilibri. Nel
ritorno dobbiamo avere la
stessa mentalità, altrimenti
andremo in difficoltà».

L’arbitro Marchetti ha diret-
to in passato la Feralpisalò
due volte, entrambe al «Turi-
na», col Pordenone, ed en-
trambe concluse vittoriosa-
mente. Il 29 novembre 2015
è finita 2-1, gol di Filippini,
bresciano di Caionvico, Allie-
vi e Romero; l’11 maggio
dell’anno scorso 3-1 nei
play-off (Magnaghi, Raffael-
lo, doppietta Mattia Mar-
chi). Il proverbio dice che
non c’è due senza tre. •
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Quattro gare, e nemmeno
una sconfitta. Con tre
pareggi e una vittoria
Damiano Zenoni è ancora
imbattuto. L’obiettivo di
stasera, allo stadio «Nereo
Rocco» di Trieste, è uno
solo. Per rimanere in corsa
deve solo imporsi, altrimenti
sarà costretto a uscire di
scena.

Zenoni, la Feralpisalò deve
sparare l’ultima cartuccia.
Abbiamo la consapevolezza

giusta per dire la nostra, e
vendere cara la pelle. Non
andiamo a Trieste per fare le
vittime predestinate.

La situazione infortunati?
Giani non ci sarà. Canini si è
aggregato al gruppo.
Guidetti sta meglio, ma non
è ancora in forma. Per
Tantardini e De Lucia
valuteremo in extremis.

Con lo spostamento di Legati
al centro della difesa si scopre

il ruolo di terzino destro.
Beh, giocherò io. A parte gli
scherzi, ho in mente
qualcosa.

All’andata contro la Triestina
la Feralpisalò ha disputato una
gara dal doppio volto. Perché
un cambiamento simile?
Ho rivisto due volte la
partita al video: devo dire
che nel primo tempo non
siamo stati surclassati.
Abbiamo commesso alcuni
errori difensivi, ma la
prestazione non è stata così
negativa. Anzi, abbiamo
lottato alla pari. Nella
ripresa siamo riusciti a
prendere in mano le redini,
lottando con personalità.

Certi errori sono stati
grossolani.
Li fanno tutti quelli che
scendono in campo.

La Triestina potrebbe essere
avvantaggiata dalla presenza
del regista difensivo

Lambrughi, che ritorna dopo la
squalifica?
Lambrughi è abile in fase di
impostazione. Per la
Triestina un rientro che
rappresenta un aspetto
positivo. Poi sarà da vedere.
Noi perdiamo qualche
pezzo. In ogni caso saremo
11 contro 11.

Il pronostico sfavorisce la
Feralpisalò.
Abbiamo a disposizione
soltanto un risultato: la
vittoria. Qualche possibilità
non ci manca. Sarà
determinante l’aspetto
mentale. Nel calcio si può

segnare al primo minuto o al
90’.

Al «Nereo Rocco» sono previsti
10 mila spettatori, come a
Catanzaro.
Anche se sosterranno la
Triestina, rappresentano
uno stimolo anche per noi. Si
tratterà di una gara vera, da
serie B.

Due compagini ricche di
esperienza.
Sì. Ma a contare sarà
l’atteggiamento, non l’età.

Come vi siete allenati in questi
giorni?
Serenamente e, al tempo
stesso, coscienti
dell’importanza della
partita. Dovremo dare il
massimo. La Triestina è
forte e lo ha dimostrato. A
noi è rimasto l’amaro in
bocca. Stavolta non
bisognerà commettere errori
e tenerla aperta sino
all’ultimo.

SERIEC.A Trieste i gardesanigiocanolasfida diritornodelle semifinali play-off

Feralpisalò,servel’impresa
Ilsognodevecontinuare
Dopo l’1-1 dell’andata solo con la vittoria si qualificherebbe per la finale
Alcentrodelladifesaè emergenza: afianco diLegatirientra Canini

PasqualeMaiorino, 29anni, in azionenella gara di andata conla Triestina: sualarete deldefinitivo1-1

ILPISA RIPARTE
INVANTAGGIO
Stasera,nei play-offdiserie
C,verranno designate le4
squadreche
parteciperannoalle 2finali.
Duedi loroconquisteranno
lapromozioneinB.

Dauna partedel
cartellonecisono
Triestina-Feralpisalòe
Pisa-Arezzo.Nelderby
toscanoil Pisadormesonni
tranquilli.Avendo vinto3-2
adArezzo, edessendo
arrivato2°, puòpermettersi
diperdere conun goldi
scartodi frontealsuo
pubblico.

Sull’altroversante,
scontatala qualificazione

delPiacenza del bomber
FrancoFerrari,ex Brescia.
Mercoledìsi è impostoper2-0
aImola,e verrebbe eliminato
soloseperdesse incasaper
0-3.Più incertoil derby
sicilianofraTrapanie Catania,
dopoil 2-2dell’andata.

MicheleCanini,centrale dellaFeralpisalò:mercoledì compirà 34anni

DAMIANOZENONI

«Noisfavoriti?
Siamotranquilli:
possiamofarcela»

DamianoZenoni,42 anni, allenatoredella Feralpisalò
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“ Sarà
determinante
l’atteggiamento
Bisogneràtenere
apertalagara
finoall’ultimo
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